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e iscrizioni ai laboratori

Immagini di Roberto Pittarello: Vestire il corpo, la persona.
Progetto grafico La Scuola del Fare, settembre 2018
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a convocazione) 

17.00!
seconda 
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LETTURA, con proiezione, del libro illustrato
TRE IN

 TUTTO, Davide Calì, Isabella Labate, 
Orecchio acerbo, 2018 
con La Scuola del Fare

Aperitivo insiem
e

LA SCUOLA 
LABORATORIALE ATTIVA
A settembre è arrivata la buona notizia che la Carta 
del Docente è stata confermata anche per il nuovo 
anno! Il nostro Progetto di Formazione, su tre anni, 
potrà così proseguire continuando la collaborazione 
con Casa delle Arti e del Gioco - Mario Lodi in 
Lombardia e guardando alla seconda edizione di 
Scuola Estiva con ArTura _ Territori Tra Arte e Natura, 
in Liguria.

Sono 90 ore di formazione, Accreditate MIUR, 
quelle programmate tra ottobre 2018 e aprile 2019:
●  3 Incontri dedicati ai libri e all’Insegnante Animatore 
a Bassano del Grappa, in collaborazione con Libreria 
Palazzo Roberti, tra ottobre e novembre;
●  3 Seminari-Laboratori sulla “Scrittura” a Drizzona 
(CR), con Casa delle Arti e del Gioco-Mario Lodi, per 
continuare il Progetto insieme “Arte e scrittura del 
bambino nella scuola di Mario Lodi” a novembre;
●  6 Laboratori a Castelfranco Veneto (TV): tatto, 
lettura, segno e disegno, il corpo in movimento, 
musica e danza, la cucina insieme, il colore;
●  4 Seminari a Castelfranco Veneto, per dare 
strumenti teorici all’Insegnante Animatore, a marzo.

Vi aspettiamo alla nostra Assemblea 
di giovedì 25 ottobre 2018 aperta anche a chi vuole 
conoscerci. Buon anno scolastico!

Il Consiglio Direttivo con
Elia, Enrica, Giorgia, Lisa e Lucia

DRIZZONA (CR)
Casa delle Arti e del 
Gioco-Mario Lodi
Via Trento Trieste 5b 
ingresso da 
via Ghinaglia 1
casadelleartiedelgioco.it

Tutti i laboratori sono a numero chiuso 
e verranno attivati con almeno 15 partecipanti. 
Sono rivolti agli educatori a partire dal Nido, agli 
insegnanti di Scuola d’Infanzia, di Scuola 
Primaria e di Scuola Secondaria di primo grado, 
aperti a studenti universitari, artisti, animatori, 
genitori, persone interessate.
Gli incontri a Palazzo Roberti sono aperti, 
fino ad esaurimento posti; è consigliata la 
prenotazione per i docenti. La partecipazione in 
Veneto è subordinata al versamento della quota 
associativa di euro 10,00 per l’anno 2018/!2019. 
La quota di partecipazione è comprensiva delle 
attrezzature, dei materiali specifici e delle 
dispense predisposte agli animatori. 
Le iscrizioni sono registrate secondo l’ordine di 
ricevimento e dovranno essere confermate con il 
versamento di un anticipo equivalente alla metà 
dell’importo totale. Il saldo sarà effettuato a inizio 
laboratorio. La quota versata a titolo di anticipo 
sarà rimborsata solo se il laboratorio non verrà 
attivato. Nel caso di ritiro o di assenza del 
corsista, non è prevista la restituzione di quanto 
versato. Verrà rilasciata ricevuta fiscale. Se si 
desidera fattura, la quota va caricata di IVA al 
22%. Fatture rilasciate a scuole e Istituti sono 
esenti da IVA (Attività di Formazione, ai sensi 
dell’art. 14, comma 10, della Legge 537/93). 
L’Associazione è Ente accreditato dal 
Ministero della Pubblica Istruzione per la 
formazione del personale della scuola (Richiesta 
n. 943, Direttiva 170/2016). Sarà rilasciato a tutti 
Attestato di partecipazione.

Modalità di pagamento
- Bonifico bancario: LA SCUOLA DEL FARE 
Associazione Culturale 
Credito Trevigiano Castelfranco Veneto
Codice IBAN IT53Y0891761564019003306385
- Buono Docente
- Pronta cassa: durante le iniziative 
dell’Associazione o presso la Sede 
in via Monte Piana 4, Castelfranco Veneto (TV)

Informazioni complete, biografie degli 
animatori e modulo di iscrizione
su www.lascuoladelfare.it 

Per richiedere altre informazioni
info@lascuoladelfare.it   
tel. 0423 496191
Elia Zardo cell. 347 8350484

CASTELFRANCO 
VENETO (TV)
Centro Culturale 
Due Mulini, 
Via Marsala 1!/!a 
Quartiere 
Risorgimento

Spazio Zephiro
Via Sile 24, 
interno 23

BASSANO 
DEL GRAPPA (VI)
Libreria Palazzo 
Roberti, Via Jacopo 
da Ponte, 34
palazzoroberti.it

SEDI E INFORMAZIONI

4 SEMINARI DI PRIMAVERA 90 ORE DI FORMAZIONE

gio 14 marzo
16.30-19.30    corporeità e teatro per passare 

dall’IO al NOI

IN UN BAGLIORE DI LUCE

L’essere umano è un essere relazionale. Ognuno 
definisce la propria identità attraverso le relazioni 
con gli altri, si conosce e si riconosce dando voce 
alla propria storia ed al proprio desiderio. Una voce 
fatta di gesti e di parole, di azioni intenzionali 
e di reazioni emozionali, in una tessitura ricca 
e affascinante le cui fondamenta si costruiscono 
nei primi anni di vita. La teatralità è una pratica 
di espressione di sè, in cui il coinvolgimento attivo 
della corporeità genera azioni gestuali e verbali 
e produce esperienza. Per l’attore e per lo 
spettatore. In questo quadro va radicalmente 
riletta la presenza del teatro all’interno delle 
comunità educanti. 

SEMINARIO 
con 
Carlo
Presotto

gio 21 marzo
16.30-19.30  

l’importanza dell’insegnamento 
della scrittura manuale

SCRIVO (A MANO) 
QUINDI SONO (IO): 

In piena era digitale assistiamo al dibattito che 
contrappone l’importanza della scrittura manuale, 
e del suo insegnamento, alla sempre più estesa 
diffusione e affermazione dei nuovi strumenti 
tecnologici. La scrittura manuale è stata per secoli 
considerata di primaria importanza, una 
competenza necessaria dal punto di vista sociale 
e professionale: non si può ignorarne l’importanza 
dell’apprendimento come abilità necessaria 
all’espressione di sé e alla comunicazione. 
A differenza di tastiere e touch screen, scrivere 
a mano favorisce un tempo lento, un particolare 
rapporto con gli strumenti e con il contenuto/
testo. In particolar modo la scrittura corsiva, 
che con il suo andamento continuo e fluido segue 
il ritmo dei pensieri, vuole una prensione corretta 
e un metodo per eseguire il modello.

SEMINARIO 
con
Francesca 
Biasetton

gio 28 marzo
16.30-19.30  

e non bambini per la scuola

LA SCUOLA CHE VORREI… 
LA SCUOLA PER BAMBINI

È tempo che la scuola, e a maggior ragione il nido e 
l’infanzia, si adatti ai bisogni di ogni singolo 
bambino che inizia un percorso educativo-
scolastico. La Pedagogia che si utilizza è quella 
dell’incoraggiamento, dell’accoglienza anche 
fisica: un sorriso, una carezza, una parola possono 
motivare il bambino a fare ciò che da solo non 
farebbe mai (Bandura, 2015; Malka Magalit, 2010). 
Chi aiuta il bambino cambia il potenziale di 
sviluppo, per farlo è fondamentale sapere cosa 
significa aiutare e come si aiuta.
Il Modello che verrà utilizzato sarà motivazionale, 
di potenziamento, attraverso sistemi di aiuto che 
non sostituiscono e non ingozzano, attraverso tre 
tipologie di laboratori didattici: DIRE, FARE 
BACIARE.

SEMINARIO 
con
Daniela 
Lucangeli

gio 7 marzo
16.30-19.30  

 
apprendimento come creazione

METAFORE, SPAESAMENTI 
E IMPERTINENZE 
SIMBOLICHE:

L’essere umano è un animale simbolico, e la 
costruzione della competenza relativa all’uso 
dei linguaggi e degli alfabeti che servono a 
comunicare, pensare, creare rappresentazioni 
di sé e del mondo è compito centrale di processi 
educativi fin dalla prima infanzia. Per la costruzione 
di un’autentica competenza simbolica occorre
che l’equilibrio fra natura (soggettività) e cultura 
(collettività) rimanga equilibrato, e accanto ai 
processi di apprendimento-adattamento siano 
valorizzate e promosse strategie di reinvenzione 
ludica e poetica delle risorse simboliche.

SEMINARIO
con 
Marco 
Dallari

I SEMINARI
DI MARZO 2019
Un tempo per approfondire con 
esperti, che continuano la loro 
ricerca su temi fondamentali per la 
formazione, che possono aprire un 
dialogo e offrire strumenti teorici 
all’Insegnante Animatore.

12 ore di formazione totali

Castelfranco Veneto
Centro Culturale 
Due Mulini
Via Marsala 1!/!a

L’INSEGNANTE 
ANIMATORE

Bassano del Grappa
Libreria Palazzo 
Roberti, Via Jacopo 
da Ponte, 34
www.palazzoroberti.it

Ritornano gli appuntamenti 
dedicati all’Insegnante Animatore 
sui libri da disegnare, leggere, fare 
in collaborazione con la Libreria 
Palazzo Roberti. Incontri dedicati 
alla riflessione sull’educare e sul 
fare scuola oggi, su come ogni 
insegnante-animatore può 
interpretare il suo ruolo attivo 
tra educazione, didattica, arte 
e pedagogia.

6 ore di formazione totali  

3 INCONTRI D’AUTUNNO

gio 18 ott 2018  
17.30!-!19.30 come prima scrittura

IL DISEGNO DEL CORPO

Il nuovo libro FacciaVista, Edizione LIF è un libro 
per osservare e disegnare: dal ritratto, al corpo, 
alla persona. I primi tentativi del disegno 
mostrano tante facce. Semplici forme circolari 
con all’interno, pochi puntini: due per gli occhi, 
uno per il naso, uno per la bocca. Come 
continuare il gioco di scoperta e sperimentazione? 
In un grande laboratorio di esperimenti la faccia 
diventa il pretesto per giocare e scoprire che 
quanto si poteva fare con pochi tratti 
e velocemente può diventare lo spunto per 
realizzare sul piano  comunicativo qualcosa 
di importante e vario, appunto, 
come è la faccia.

INCONTRO 
con
Roberto 
Pittarello

gio 8 nov 2018
17.30!-!19.30 come animare le pagine di un libro 

IL LIBRO POP-UP! 

I primi esemplari di pop-up risalgono a circa 800 
anni fa, quando venivano utilizzati come manuali 
di istruzioni per adulti, per insegnare argomenti 
complessi come astronomia, geometria e teologia. 
Oggi vengono più spesso associati ai libri-gioco 
per i bambini. «Il libro pop-up è opera da designer 
o da regista teatrale, più che da scrittore» spiega 
Dario Cestaro che è maestro nella loro 
realizzazione. Nell’incontro presenterà il suo 
lavoro di paper engineer con una serie di libri 
da lui realizzati e poi con carta, forbici e colla 
costruiremo assieme una vera e propria 
illustrazione tridimensionale attraverso 
la tecnica del pop-up.

INCONTRO 
con 
Dario 
Cestaro

gio 29 nov 2018 
17.30!-!19.30

il primo libro non si scorda mai

INNAMORARSI 
DELLA LETTURA

Pensato per gli adulti che si occupano della 
crescita dei bambini e dei ragazzi, il saggio 
di Carla Ida Salviati affronta alcune delle tematiche 
più urgenti attorno al nodo dell’educazione alla 
lettura e si dipana tra molte domande: è vero che 
i ragazzi oggi leggono poco o niente? Che cosa 
devono sapere docenti, bibliotecari, genitori 
attorno alla produzione editoriale per i più giovani? 
Quanto incide la proposta di libri di qualità nella 
costruzione del lettore? Quali sono gli argomenti 
che appassionano? E quali gli autori (e spesso 
anche gli illustratori) che sanno comunicare 
con l’infanzia?

INCONTRO 
con 
Carla Ida 
Salviati

w
w

w
.lascuoladelfare.it

Modalità di 
partecipazione

INCONTRI IN LIBRERIA
Uditore aperta a tutti, libera e gratuita
Docente su iscrizione con versamento quota 
di partecipazione (€ 10,00 quota associativa anno 
sociale 2018-2019 + 15,00 per ogni appuntamento, 
oppure abbonamento € 40) e rilascio Attestato 
Formazione MIUR (Carta Docente).

SEMINARI
Su iscrizione con versamento quota 
di partecipazione (€ 10,00 quota associativa anno 
sociale 2018-2019 + 30,00 per ogni 
appuntamento, oppure abbonamento € 100) 
e rilascio Attestato Formazione MIUR 
(Carta Docente).



SEMINARIO-
LABORATORIO 
Dedicato a insegnanti 
di scuola dell’infanzia 
(ultimo anno), 
primaria, educatori e 
animatori

con
Federica Buglioni             

sab 9 febbraio 2019
15.00-19.00 
dom 10  febbraio
9.00-13.00 

Castelfranco Veneto
Centro Due Mulini 

€ 120,00

durata 8 ore
max 20 partecipanti

6 LABORATORI

IL CIBO,
MAESTRO A SCUOLA

DALL’EDUCAZIONE 
ALLA 
ALFABETIZZAZIONE 
ALIMENTARE 

SEMINARIO-
LABORATORIO 
DI LETTURA TATTILE 
DI MATERIALI E 
ILLUSTRAZIONI
Dedicato a educatori 
del Nido, insegnanti 
di Scuola d’Infanzia, 
di Scuola Primaria, 
di sostegno, bibliotecari, 
pedagogisti, artetera- 
pisti, artisti che vogliano 
trovare soluzioni 
plastiche per l’esplora-
zione tattile-
sensoriale di tutti, 
in particolare dei 
bambini con deficit 
visivo

con
Laura Anfuso
e Marcella Basso 

sab 1 dicembre 2018
15.00-19.00 
dom 2 dicembre 
9.00-13.00

Castelfranco Veneto
Centro Due Mulini 

€ 120,00

durata 4+4 ore
max 20 partecipanti

SUL LIBRO TATTILE 
ILLUSTRATO 2

PER CONTINUARE 
E APPROFONDIRE

Seminario - Il libro tattile illustrato continua a 
destare interesse e ad essere proposto, talvolta, 
con una inspiegabile disinvoltura. Forse tra le cose 
più complesse da ideare e realizzare, il libro tattile 
illustrato non riceve ancora la cura adeguata che 
meriterebbe, soprattutto pensando ai bisogni 
dei lettori che non possono attingere dalla vista. 
Maggiore attenzione dunque impone uno studio 
approfondito di ogni singolo aspetto dal punto 
di vista della ricerca del formato e della rilegatura, 
dell’analisi dei materiali e delle diverse texture, 
dello studio dello spazio di una pagina, dell’esame 
della relazione tra una pagina tattile e le esigenze 
percettive delle mani dei bambini con deficit visivo, 
ecc. Se ci fosse una consapevolezza profonda della 
complessità del Libro Tattile Illustrato si cerche-
rebbe un confronto aperto e costante con i ciechi
 e si farebbe ricorso solo a quelle soluzioni artistiche 
in grado di rendere i libri accessibili e fruibili. Tenere 
in considerazione la lettura delle mani e le 
possibilità dello spazio di una pagina dal punto 
di vista di una esplorazione tattile sensoriale è 
fondamentale. Diversi libri, dalla collezione privata 
dell’animatrice, saranno messi a disposizione dei 
partecipanti  per consentire, attraverso l’analisi, 
di sviluppare una riflessione guardando al libro 
tattile illustrato in modo ampio e significativo.
Laboratorio - La costruzione di una tavola tattile 
rappresenta la base e, insieme, un ottimo 
esercizio per iniziare a prestare attenzione 
ai materiali e alle loro caratteristiche che 
costituiscono gli elementi fondamentali per 
realizzare un libro tattile. I materiali sono diversi 
ed ognuno di essi è in grado di suggestionarci 
e richiamare alla nostra mente immagini 
e sensazioni. Il modo in cui vengono composti 
ed accostati fa muovere le nostre mani attraverso 
luoghi nuovi, che fanno diventare le nostre dita 
curiose viaggiatrici dello spazio della tavola. 
L’obiettivo del workshop sarà quello di consentire 
ai partecipanti di analizzare e catalogare 
i materiali, individuando quelli più congeniali per 
il progetto personale di ognuno, coerentemente 
con le necessità di lettura del tatto. Saranno 
messe in evidenza le “esigenze della mano 
lettrice”, i criteri di dimensione, spessore, 
texture..., dei quali essa necessita per riuscire a 
leggere il messaggio che si andrà a comporre e, 
in questo modo, una attenzione non trascurabile 
sarà dedicata alla relazione che si instaura tra le 
mani e la pagina.

LABORATORIO
DI FORMAZIONE
ARTISTICA
Dedicato a educatori 
a partire dal Nido, 
insegnanti di Scuola 
d’Infanzia, di Scuola 
Primaria, Secondaria, 
danzatori, 
arteterapeuti, 
docenti di sostegno, 
animatori e curiosi

con 
Alessandro Lumare 
e Simona Lobefaro

sab 13 aprile 2019
15.00-20.00 
dom 14 aprile 
9.00-14.00 

Castelfranco Veneto
Spazio Zephiro in 
collaborazione con 
Arthemigra Satellite

€ 160,00

durata 10 ore
max 30 partecipanti

SEGNI MOSSI
RED TRAINING

INDAGARE LA 
RELAZIONE TRA 
DANZA E SEGNO 
GRAFICO

Due giorni ricchi di pratiche di gruppo da 
sperimentare con bambini, adolescenti e adulti 
in ambiti scolastici, sociali, teatrali, artistici 
e coreutici. Ma soprattutto un’esperienza pratica 
in cui coinvolgersi in prima persona, un’occasione 
di crescita e di arricchimento per continuare 
il percorso di ricerca che Segni mossi ci offre 
con il percorso Red, la nuova sperimentazione 
intrapresa negli ultimi due anni. Segni mossi è 
infatti un progetto di ricerca nato dall’incontro tra 
l’artista visivo Alessandro Lumare e la coreografa 
Simona Lobefaro che indaga la relazione tra danza 
e segno grafico o, potremmo dire, tra tracce che 
agiscono nella dimensione temporale (come 
quelle lasciate da un corpo che danza) e tracce 
che permangono su un medium fisico. 
La dimensione è quella dell’esplorazione, della 
sperimentazione, della scoperta, dello stupore. 

Obiettivi
Valorizzare il segno liberandolo da ogni 
subordinazione rappresentativa; praticare 
le possibilità comunicative del corpo; esplorare 
la connessione tra le qualità espressive del 
movimento del corpo e quelle del tratto; 
considerare la sperimentazione un metodo 
di lavoro; soffermarsi sul processo creativo 
piuttosto che sul risultato; sviluppare l’abilità 
di coinvolgersi in attività di gruppo; acquisire 
fiducia in sé e nell’altro; valorizzare le differenze; 
stimolare il pensiero critico e il sentimento 
estetico.
Temi del RED training
Impulsi; Propagazione; Deformazione; 
Architettura; Espansione; Dentro e fuori: 
Traiettorie; Reti.

Il cibo è un bene primario, come l’aria e l’acqua. 
Quando lo chiudiamo nell’ambito angusto 
dell’educazione alimentare e dell’informazione 
nutrizionale rischiamo di sminuire la sua 
importanza nella vita dei bambini, quando invece 
il cibo è il più interdisciplinare dei materiali, capace 
di costruire ponti tra affettività, scienza, storia, 
ambiente, fiaba, salute, convivialità, esperienza 
sensoriale, scoperta di sé, dell’altro e del mondo 
selvatico. Quali sono, a scuola e a casa, le azioni 
e le attività utili per restituire al cibo un ruolo 
primario nella cultura e nella vita quotidiana 
dei bambini? 
Il cibo è un linguaggio che si presta a infinite 
letture e scritture. Non si limita a nutrire: più 
o meno consapevolmente, lo usiamo anche per 
sentirci uguali agli altri o per affermare la nostra 
unicità, per trasformare il nostro aspetto fisico, per 
celebrare riti, per raccontare le terre e le usanze 
alle quali siamo legati… Come possiamo educare
 i bambini a decodificare questi messaggi e 
diventare consumatori consapevoli, capaci di 
godere del piacere della tavola, liberi dal richiamo 
seduttivo del cibo di bassa qualità? In quanto 
linguaggio e bene primario, il cibo è a tutti gli effetti 
un materiale didattico prezioso, capace di 
arricchire e aggiungere concretezza e divertimento 
all’azione educativa.

Nel percorso i partecipanti saranno coinvolti in 
conversazioni, letture, proiezioni ed esperienze 
dirette con ingredienti e materiali: esperimenti, 
laboratori di cucina e attività creative (facilmente 
ripetibili a casa e in classe, nel rispetto delle 
normative vigenti) ci permetteranno di guardare 
il cibo con occhi nuovi. Una ricca selezione di libri 
illustrati italiani e stranieri ci accompagnerà 
durante le due giornate.
A cura dei partecipanti: portare un grembiule 
da cucina 

LABORATORIO&&
CREATIVO
Dedicato a educatori, 
insegnanti di Scuola 
d’Infanzia, di Scuola 
Primaria e Secondaria, 
docenti di sostegno, 
animatori

con 
Roberto Pittarello

sab 26 gennaio 2019
15.00-19.00 
dom 27 gennaio 
9.00-13.00 

Castelfranco Veneto
Centro Due Mulini 

€ 120,00

durata 8 ore
max 24 partecipanti

IL DISEGNO 
DEL CORPO COME 
PRIMA SCRITTURA

DAL SEGNO LIBERO 
AL RITRATTO 
ALLA PERSONA

Chi scrive a mano di certo ama disegnare. Scrivere 
e disegnare sono la stessa cosa, se non ci curiamo 
dei risultati specifici. Il gioco comincia premendo 
una punta su un foglio. Automaticamente 
diventiamo artisti, creiamo qualcosa, svolgendo 
un compito naturale, come il ragno, la formica, 
come la pioggia sulla polvere. Scrivere a mano 
rappresenta quel minimo livello di artisticità alla 
portata di tutti. La scrittura è democratica.
I primi tentativi del disegno mostrano tante facce. 
La forma che il bambino ha riconosciuto subito, 
quella di un volto che si abbassa tante volte al 
giorno su di lui, diventa un segno. Un primo atto 
di volontà fa comunicare al bambino quello che 
sa che riconosce e che è in grado di ricostruire 
con pochi elementi, semplici segni e pochi gesti, 
qualcosa di immediato, ma efficace. Un disegno 
così semplice e immediato si presta dunque ad 
essere arricchito via via di particolari, si definisce 
la forma del naso e della bocca, gli occhi hanno 
le ciglia, compaiono le rughe, i peli come barba 
e baffi, i capelli in diverse acconciature. Una forma 
essenziale viene arricchita dall’osservazione. 
In un grande laboratorio di esperimenti la faccia 
diventa il pretesto per giocare e scoprire che 
quanto si poteva fare con pochi tratti e 
velocemente può diventare lo spunto per 
realizzare, sul piano comunicativo, qualcosa di 
importante e vario, appunto, come la faccia. Pochi 
tratti per esprimere l’idea del soggetto, ma molta 
osservazione per tutte quelle reali possibilità di 
comunicare, sul piano puramente visivo, che ogni 
faccia possiede. In misura di quanto i disegni si 
allontanano dallo stereotipo e si arricchiscono di 
particolari, cresce anche la possibilità di osservare 
del bambino. Per fare memorizzare bene la forma 
del corpo occorre subito sperimentare in noi 
stessi i tratti rigidi e l’esatta posizione degli snodi. 
Nasce così un gioco di punti, rette e curve che 
definiscono la forma finale. Ricorda: la forma 
corporea è nuda e vestita, giovane, piccola, 
grossa…

Operatività
Relazione introduttiva. Prove di riconoscibilità 
del volto umano. I quattro punti. Il primo libro sulla 
faccia. 3 segni per disegnare la faccia. Cosa sta 
nella faccia: un collage. La regola e le varianti.
Il corpo e gli snodi-posture. Cosa c’è nel corpo. 
Migliorare il corpo. I vestiti e le persone in un libro. 

LABORATORIO
DI FORMAZIONE
ARTISTICA
Dedicato a educatori 
a partire dal Nido, 
insegnanti di Scuola 
d’Infanzia, di Scuola 
Primaria, Secondaria, 
danzatori, 
arteterapeuti, 
docenti di sostegno, 
animatori e curiosi

con 
Alessandro Lumare 
e Simona Lobefaro

sab 12 gennaio 2019
15.00-20.00 
dom 13 gennaio 
9.00-14.00 

Castelfranco Veneto
Spazio Zephiro in 
collaborazione con 
Arthemigra Satellite

€ 160,00

durata 10 ore
max 30 partecipanti

SEGNI MOSSI
ORANGE TRAINING

INDAGARE LA 
RELAZIONE TRA 
DANZA E SEGNO 
GRAFICO

Due giorni ricchi di pratiche di gruppo da 
sperimentare con bambini, adolescenti e adulti 
in ambiti scolastici, sociali, teatrali, artistici e 
coreutici. Ma soprattutto un’esperienza pratica 
in cui coinvolgersi in prima persona, un’occasione 
di crescita e di arricchimento per continuare 
il percorso di ricerca che Segni mossi ci offre con 
il percorso Orange, la nuova sperimentazione 
intrapresa negli ultimi due anni. Segni mossi è 
infatti un progetto di ricerca nato dall’incontro tra 
l’artista visivo Alessandro Lumare e la coreografa 
Simona Lobefaro che indaga la relazione tra danza 
e segno grafico o, potremmo dire, tra tracce che 
agiscono nella dimensione temporale (come quelle 
lasciate da un corpo che danza) e tracce che 
permangono su un medium fisico. La dimensione 
è quella dell’esplorazione, della sperimentazione, 
della scoperta, dello stupore. 

Obiettivi
Valorizzare il segno liberandolo da ogni 
subordinazione rappresentativa; praticare 
le possibilità comunicative del corpo; esplorare 
la connessione tra le qualità espressive del 
movimento del corpo e quelle del tratto; 
considerare la sperimentazione un metodo di 
lavoro; soffermarsi sul processo creativo piuttosto 
che sul risultato; sviluppare l’abilità di coinvolgersi 
in attività di gruppo; acquisire fiducia in sé e 
nell’altro; valorizzare le differenze; stimolare 
il pensiero critico e il sentimento estetico.
Temi dell’ORANGE training
Continuità, passaggio e scorrimento; Opposti, 
cambiamenti di condizione; Rotoli, indagini sulla 
qualità rilasciata; Gocce, condizionare e farsi 
condizionare dal comportamento di un liquido; 
Caduta, giocare con la gravità; Volo, disequilibrio 
e sospensione (amache); Inerzia, perdita di 
controllo (palle).

LABORATORIO 
CREATIVO
Dedicato a educatori 
a partire dal Nido, 
insegnanti di Scuola 
dell’Infanzia, di 
Scuola Primaria, 
animatori…

con 
Enrica Buccarella 

sab 23 febbraio 2019
15.00-19.00 
dom 24 febbraio 
 9.00-13.00 

Castelfranco Veneto
Centro Due Mulini 

€ 100,00

durata 8 ore
max 20 partecipanti

IL GIOCO 
DEL COLORE

PER SPERIMENTARE 
LE QUALITÀ 
ESPRESSIVE E 
COMUNICATIVE 

Nel laboratorio viene presentato uno degli 
elementi più suggestivi del linguaggio visivo: 
il colore. Partendo dall’esperienza e dalla 
osservazione e raccolta, si accompagna 
e approfondisce la scoperta del colore attraverso 
strategie come la ricerca, il confronto, il gioco, 
la sperimentazione di tecniche pittoriche. 
L’uso di vari strumenti e materiali: tempere, 
pennelli, spugne e tamponi, impasti colorati, rende 
questo percorso sempre più vivace e interessante, 
toccando vari ambiti del sapere e della 
conoscenza: da quello artistico a quello scientifico 
a quello linguistico. La narrazione e la lettura di 
libri illustrati avranno una parte importante nei 
momenti di laboratorio, fungendo a volte da guida 
e altre da stimolo per le diverse esperienze. 
La sequenza delle proposte presentate costruisce 
un percorso di base per l’educazione all’immagine 
e offre i giusti stimoli per l’espressività e la 
creatività del bambino. L’attività di laboratorio sarà 
preceduta da una parte seminariale che affronterà 
il tema del colore: uso, denominazione e funzione 
sociale dei colori; percezione dei colori nello 
sviluppo fisico e cognitivo dei bambini; esempi 
sull’uso e significato del colore nell’arte. 

Operatività
Breve intervento teorico, dimostrazione tecnica, 
esperienza-sperimentazione, commento degli 
elaborati. Giochi di discriminazione del colore: 
raccogliere, raggruppare, raccontare, comporre | 
Il colore, la materia e i materiali | Prime esperienze 
con il colore che “macchia”: alimenti e colori 
alimentari; giocare con gli impasti colorati | 
Il colore a tempera: esercizi con le dita, la mano, 
la spugna, il pennello | Le macchie | Le impronte | 
Colore + bianco: il gioco della tonalità | Dipingere 
con un solo colore: pitture monocromatiche | 
Colori primari e secondari: sperimentazione 
individuale e opere collettive | Visione e analisi 
di libri per bambini sul tema dei COLORI: cogliere 
spunti operativi | Animare i libri con proposte 
di laboratorio.
A cura dei partecipanti: portare un oggetto 
di qualsiasi tipo e materiale, di colore rosso o giallo 
o blu (indumento, accessorio, giocattolo, 
contenitore…)

UN PROGETTO INSIEME

ARTE E SCRITTURA 
DEL BAMBINO 
NELLA SCUOLA 
DI MARIO LODI
In questa seconda parte del nostro 
Progetto insieme a Casa delle Arti e 
del Gioco-Mario Lodi, ci 
soffermiamo sulla Scrittura: dai 
pre-requisiti all’approccio graduale 
al grafismo, dall’apprendimento del 
codice scritto alla comunicazione 
personale e collettiva per esprimersi 
e comunicare, dal testo alla 
corrispondenza scolastica e fino 
al giornale di classe.
Ci accompagnano 2 insegnanti che 
hanno messo passione, competenza 
e progettualità nel loro lavoro 
quotidiano a scuola, partendo 
dall’esempio del Maestro Mario Lodi: 
Nerina Vretenar e Luciana Bertinato. 
Ma anche una grafologa specializzata 
in Grafologia dell’età evolutiva e 
Educazione del gesto grafico: 
Maria Teresa Morasso. 

Drizzona (CR)
Casa delle Arti e del 
Gioco-Mario Lodi
Via Trento Trieste 5b 
ingresso da 
via Ghinaglia 1

3 SEMINARI-
LABORATORI

dom 11 novembre 2018
Seminario-Laboratorio 
con Maria Teresa Morasso
TRACCIA, GESTO, FORMA
dal processo all’obiettivo. Un 
percorso educativo per sviluppare 
l’abilità di scrittura dai 3 ai 6 anni
durata 7 ore - costo € 95

dom 18 novembre
Seminario-Laboratorio 
con Nerina Vretenar
LEGGERE E SCRIVERE 
CON UN METODO NATURALE 
La scrittura come espressione, 
comunicazione, diritto e cura di sé 
sulle tracce dei Maestri del MCE: 
Célestin Freinet e Mario Lodi
durata 7 ore - costo € 95

dom 25 novembre
Seminario-Laboratorio 
con Luciana Bertinato
LA SCRITTURA COLLETTIVA 
NELLA SCUOLA DI MARIO LODI 
Il giornale di classe e la corrispon-
denza scolastica, dal limografo 
al computer
durata 6 ore - costo € 80

Informazioni complete e iscrizioni
nel sito dedicato al Progetto
www.nellascuoladimariolodi.it


